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TORNEO DI CALCIO A 5 SENZA OBBLIGO DELLA TESSERA DEL TIFOSO 
Dopo le feroci contestazioni della passata edizione l’organizzazione decide di trovare solo le 
squadre per la partecipazione all’ormai consolidato memorial Crivellari-Destro. 
Nella settima edizione alla fine sono 15 le formazioni che si affronteranno, con la mancata 
partecipazione rispetto all’anno prima della Juventude (fallita per mancanza di fondi) e di Este 
per aver versato in ritardo la fidejussione (praticamente la telefonata dell’adesione è arrivata al 
mercoledì della stessa settimana. vero Pippo!!!). 
I primi gironi sono cinque formati da tre ciascuni e l’estrazione avviene con 15 giorni d’anticipo 
dal Gemello (quello cattivo dunque se qualcuno fosse capitato male può andar da lui!!!), 
mentre le fasi finali vengono estratte dalla Presidentissima Susanna (se qualcuno fosse 
capitato male può andar da Icia) e lasciano bene intendere che nessuna combine è in atto. 
La macchina organizzatrice è praticamente perfetta, alle ore 10 al Centro Gaia a Limena il 
“birroccio” e il paninaro sono attivi, le maglie pronte per la consegna, Igor e Matteo presenti 
per ritirare le quote. Al contrario praticamente tutte le squadre contribuiscono a far si che il 
torneo inizi in ritardo sin dal mattino. 
Il problema non sussiste è una giornata di sport tra amici e vincerà solo una (???!!!). 
La prima curiosità si ha quando vengono completate le prime due partite di ogni girone, 
nessun match finisce in parità e per ogni girone si ha già un’esclusa. La sorpresa più grossa è 
l’eliminazione dei SIVORI, decimati per le assenze dei vari Gale e Came, (impegnati al lavoro 
ma in pratica non hanno avuto il permesso dalle relative morose “troppo alcool a quel torneo”) 
e capitan “Zanca” out per infortunio non riesce a trovare l’assetto e i ragazzi si consolano con 
panini con la salsiccia e birre. Le altre eliminazioni sono del Vanity e del 29 gennaio 1910 due 
squadre alla prima partecipazione. Il capitano del Vanity Alessandro dirà “venite pure a 
trovarmi in bar vi farò pagare il doppio”, più diplomatico Bombo del 29 gennaio 1910 che 
ringrazia l’organizzazione e si beve un ettolitro di birra con la squadra e i suoi tifosi al seguito, 
ACP e ACP GIOVANI accolgono invece l’eliminazione con fair play, il loro destino era già 
segnato sin dall’iscrizione. Igor si dà all’arbitraggio, Bigo va a lavorare con le orecchie basse, 
Cristian viene bastonato, gli altri pensano all’anno prossimo. 
Il terzo match ossia le ultime 5 partite del primo turno diventano determinanti su 10 squadre 2 
saranno eliminate le altre affronteranno i quarti. Nella prime due  partite le FORCHETTE 
NAZIONALI (unica squadra con 18 iscritti) perdono con 2 gol di scarto con il BANCONE che 
accede ai quarti e il MUET si qualifica superando di misura la SANTA con bomber Icia 
implacabile.Nella terza e quarta partita passano il turno gli HAG che battono il FRONTE 
OPPOSTO e MORTISE che demolisce gli SCUDATI. La quinta finisce in parità e ai rigori vince il 
GRUPPO SOTTO sul BUSA KAPOVOLTA 
 
QUARTI  

FORCHETTE NAZIONALI – BRIGATA BANCONE  3-5 Mozza delle Forchette rispetto alla 
prima gara cambia sette ottavi di formazione e non riesce mai ad impensierire i ragazzi del 
Bancone che con il Generale Mister portano per la prima volta la squadra oltre il primo turno. 
MUET-SANTA 7-6 il Muet con Thiene in porta Bebe a giostrare dietro il capocannoniere Icia 
mettono subito sotto la Santa che tenta il recupero ma le birre bevute prima del match danno 
la carica vincente. 
HAG – FRONTE OPPOSTO 3 -2 il primo tempo finisce 3 a 0 per gli HAG. Il FRONTE sa che 
per passare il turno può anche perdere ma con un solo gol di scarto. Nel secondo tempo 
l’impegno è il massimo e segnano 2 gol qualificazione 
MORTISE – SCUDATI E CONTENTI 10-1 il risultato dice tutto alla sera gli scudati non 
saranno neanche accettati al Bar Paddock 
GRUPPO SOTTO – BUSA KAPOVOLTA 4 – 4 (rigori 3-2)  il biscotto è servito il pareggio 
qualifica entrambe i giocatori giocano solo il primo tempo, nel secondo tempo un solo brivido 
nei minuti finali per il doppio palo del BUSA ma il risultato ormai è già scritto emblematico 
l’abbraccio a fine gara dei giocatori delle 2 squadre. 
 
E’ tempo di verdetti si sommano i punti si controllano le differenze reti. Il verdetto è 
inequivocabile  FORCHETTE NAZIONALI e SCUDATI E CONTENTI ELIMINATI. Viene rifatto il 
conteggio ma il risultato è lo stesso scoppiano le prime contestazioni MOZZA  delle Forchette 



promette vendetta e grida “è sempre una farsa comandata dai soliti compagni di merende”. 
DIEGO anche lui della stessa squadra se ne va indignato puntando il dito contro 
l’organizzazione “Fare da sponsor (ISN STORE via Milazzo a Padova) dell’evento non porta 
neanche il passaggio del primo turno, neanche Moggi si permetteva tanto”. PUTTI degli 
SCUDATI prende l’uscita da signore manda a casa i suoi ragazzi e si ruba tutti i biglietti delle 
birre affoga anche lui la delusione al birroccio sussurrando “mi spiace essere uscito dal torneo 
viziato da alcuni risultati sospetti hag-fronte opposto è da ufficio indagini” . 
 
Le squadre vengono accoppiate per i quarti e per la cronaca tutte le partite subiscono una 
sospensione durante i match per lancio di gavettoni da parte di sedicenti tifosi delle Forchette 
riconosciuti grazie al marchio sui palloncini ISN STORE. 
 
BANCON – FRONTE 5-4 le due squadre non si vogliono affrontare (l’anno prima avevano 
giocato insieme) ma davanti al pericolo squalifica per entrambe decidono di scendere in 
campo. La rivelazione sarà il Bancone, i ragazzi del Fronte passano anche in vantaggio per 2 
volte ma Pennella è bucato nel secondo tempo e i vecchi della squadra Flipper, Red e Junior 
non riescono più a raddrizzare la partita al birroccio perenne anche loro.  
BUSA KAPOVOLTA - SANTA 7-2 Il Busa alla prima partecipazione mette paura a tutti ormai. 
Guidati da Miki Mister approdano in semifinale sconfiggendo pesantemente la ognipresente 
Santa. Simone e Kalz da eliminati fanno i critici o i maghi e pronosticano “gli hag vanno in 
finale sicuro è l’unica cosa certa del torneo sempre più truffaldino”   
HAG – MUET 7-2 I ragazzi di Mestrino dopo aver superato brillantemente il primo turno 
devono arrendersi alla superiorità degli HAG il risultato è schiacciante e i tentativi di comprare 
la partita non scalfiscono l’onore degli avversari. Ottima comunque le prestazioni di Samuele e 
Guerri, orribile quella di Graziano che ormai deve appendere le scarpe al chiodo 
MORTISE – GRUPPO SOTTO  2-2 (rigori 4-3) la partita più avvincente dei quarti finisce ai 
rigori, dopo che i tempi regolari si erano chiusi sul punteggio di parità. I primi tre rigori 
vengono segnati da entrambe le squadre ad oltranza il mortise non sbaglia al contrario di 
Trevisan che si fa ipnotizzare da Ciccio. Veemente la reazione degli sconfitti Silvio Mauro 
Cianetto e Gianca lasciano a terra lo sbaglia rigori Trevi e il portiere Nicola reo di non aver 
parato neanche un penalty e si accomodano alle panchine fronte birroccio!!! 
 
SEMIFINALI 

BANCON-BUSA KAPOVOLTA 6-5 la partita è bellissima continui cambi di campo, ma la 
rivelazione del torneo è il Bancon grazie anche alla collaborazione di Tanoche per la prima 
volta approda ad una finale hanno qualcosa di cui festeggiare. Busa alla prima esperienza 
accoglie la sconfitta Mister Michele dice “per noi era la prima volta è stata una bella giornata 
per il Padova e il Padova siamo noi. E ottima organizzazione ero stato avvertito e vedere gli 
Hag ancora in campo non mi sorprende per nulla” 
HAG – MORTISE 4-3 E’ la rivincita della finale dell’anno prima. Gli hag si portano subito 
avanti di 2 lunghezze per poi subire il ritorno del Mortise che con Carlo e Armando si portano a 
condurre. Gli ultimi minuti della partita gli restituiscono la sconfitta del 09 con LefraLove e 
Matteo autore del pareggio che sbeffeggia il Muet in costante contestazione.   
 
FINALE 

HAG – BANCON 3-2 

Per la finale il clima ha dell’incredibile tutti i partecipanti a bordo campo fischiano gli HAG 
ancora in finale (5° volta su sette edizioni) e il solito onnipresente coro “ODIO VIDALI”. La 
finale ha inizio con un ubriaco in campo Ale che dopo 30 secondi viene sostituito. Dopo 2 
minuti gli HAG possono passare in vantaggio ma Matteo sbaglia clamorosamente davanti a 
Ricca con tripudio gioioso dei presenti. Il gioco resta sempre in mano agli HAG ma un 
improvvisa incertezza del portierone Marini apre la porta al Gemello buono Andrea che insacca. 
Il Bancone ora può dilagare ma Boccolo in azione di tre contro uno non la passa ai suoi 
compagni e spreca un’occasione d’oro. Verso la fine del primo tempo il pubblico viene gelato 
(nonostante la giornata caldissima) dall’uno due degli HAG con la doppietta di Jimmi servito in 
entrambe le occasioni dal contestatissimo Matteo. Nel secondo tempo il BANCONE arriva al 
pareggio con Ciccio Baldin sostenuto da tutto il pubblico segna e ringrazia tutti esce tra gli 
applausi al suo posto Andrea Tenax che non incide nella partita. A cinque dalla fine gli HAG 



passano di nuovo in vantaggio Fabri Fanton gonfia la rete. La partita viene sospesa per lancio 
di gavettoni il pubblico è infervorato, i minuti di recupero come il furto dell’anno precedente 
(andate a rileggere la cronaca se non ci credete) sono interminabili, piena di falli al limite anzi 
oltre limite (gli olandesi ai mondiali il giorno prima della finale hanno guardato questa partita), 
ma il risultato non si schioda gli HAG sono di nuovo campioni per la quarta volta. Fuori i 
commenti verso l’organizzazione sono irripetibili. Matteo sarà isolato per tutta la serata al suo 
fianco solo il grande Biso gol e Franco Capitano. 


